
 
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE N. 5 – “Bilancio, partecipate, personale, patrimonio” 
 
 

 Verbale seduta Commissione n. 5 del 22 dicembre 2021 

Approvato in data 28.01.2022 

Il giorno 22 dicembre 2021 alle ore 15.00 si è svolta la Commissione consiliare n.5 “Bilancio, 
partecipate, personale, patrimonio”, in modalità “mista”, sia in presenza che da remoto, in 
osservanza della normativa vigente, per discutere il seguente ordine del giorno: 
 

Esame delibera PD 349/2021 “RICOGNIZIONE PERIODICA SOCIETA' PARTECIPATE AI 
SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. N. 175/2016” 

 

 
Cognome e nome Delegato: 

Cognome e 
nome 

Gruppo consiliare presente ora entrata ora 
uscita 

definiva 

Ancarani Alberto  
Forza Italia Berlusconi 
per Ancarani – 
Primavera Ravenna 

X 15,14 15,30 

Ancisi Alvaro  
Lista per Ravenna – 
Polo civico popolare 

da remoto 15,09 15,30 

Baldrati Idio  PD da remoto 15,06 15,30 

Buonocore Davide  
Lista De Pascale 
Sindaco 

da remoto 15,00 15,30 

Cameliani Massimo  PD da remoto 15,00 15,30 

Donati Filippo  Viva Ravenna X 15,00 15,30 

Ercolani Giacomo  Lega Salvini Premier X 15,00 15,30 

Esposito Renato  Fratelli d’Italia X 15.00 15,30 

Folli Alessandra  PD da remoto 15,00 15,30 

Impellizzeri Francesca  Ravenna Coraggiosa assente ---- ---- 

Schiano Giancarlo  Movimento 5 Stelle X 15,00 15,30 

Vasi Andrea  Partito Repubblicano da remoto 15,00 15,24 

Verlicchi Veronica  
La Pigna – Città, 
Forese, Lidi 

da remoto 15,13 15,30 

 

I lavori hanno inizio alle ore 15.05 
 
Introdotto brevemente dal presidente C5, Giacomo Ercolani, è l’assessore Giacomo 

Costantini a far presente come oggi si proceda ad un passaggio obbligato, richiesto dal Testo 
Unico degli Enti locali, concernente le società partecipate, che porterà “domani”, poi, il 
Consiglio comunale ad esaminare la delibera in questione, PD 249/2021. 

In particolare tale ricognizione periodica annuale sollecitata ai Comuni interessa lo stato delle 
attività partecipate, direttamente e indirettamente, in riferimento all’anno precedente; pertanto, 



 

 

nell’incontro odierno, si procede ad una sorta di fotografia di quanto le partecipate del Comune 
di Ravenna hanno realizzato nel 2020. 

Il D lgs 175/2016 prevede pure, dove ritenuto utile e necessario, il Piano di razionalizzazione, 
ma questo non è il caso del nostro Comune che ha, infatti, deciso di mantenere l’impianto di 
Ravenna Holding, e delle Partecipate in quanto congruente agli obiettivi dell’Ente. 

Si è registrato, tra l’altro, un miglioramento delle certificazioni di tutte le società partecipate 
che, in alcuni casi, hanno addirittura superato gli obblighi di legge rispetto alle certificazioni 
acquisite. 

Le normative variano, puntualizza l’Assessore, nel passaggio da una “controllata” ad una 
“partecipata”, e in questi anni Ravenna Holding ha saputo condurre un’opera di raccordo 
preziosissimo con le partecipate; alcune società che non avevano l’obbligo di tenere alcuna 
certificazione in tema di trasparenza, anticorruzione e sicurezza, poiché “non controllate”, 
hanno, anzi, elevato i loro standard. 

La delibera offre un quadro riassuntivo, articolato in due diverse tabelle che riguardano le 
partecipazioni dirette ed indirette del Comune, associate a schede di approfondimento, volte 
ad indicare gli obiettivi raggiunti e i miglioramenti prefissati nei prossimi mesi. 

La ricognizione di quest’anno, come già quelle del 2018 e 2019, pone in risalto la mancata 
previsione di un vero e proprio impianto di razionalizzazione, concentrati piuttosto verso 
obiettivi di ulteriore efficientamento dell’azione delle società del sistema di Ravenna Holding. 

 

Un paio di richieste giungono da parte di Renato Esposito. 

 La prima interessa la quota di partecipazione del Comune di Ravenna in Hera, la seconda è 
tesa all’audizione di un responsabile commerciale della stessa Hera. 

Costantini, nel suo intervento, parlando di partecipate ha toccato il punto della “trasparenza”, 
ma il Consigliere non nasconde, a riguardo, forti perplessità: precisa, infatti, di aver ricevuto da 
Hera una pubblicità riguardante la vendita di caldaie a condensazione con il bonus statale del 
65%; installazione gratuita e nessun costo aggiuntivo. Viene da precisare ad una forma di 
pubblicità “ingannevole”, poiché è giunto un preventivo esattamente doppio rispetto a quanto 
indicato da Hera nel prezzo. Hera appartiene al Comune, “anche a me, anche a noi, insomma 
alla collettività”; c’è qualcosa di poco chiaro, Hera pecca, comunque, di mancato controllo. 

 

Cercando fornire rispose ai quesiti e alle sollecitazioni avanzate da Esposito, l’Assessore 
ricorda che la quota di partecipazione del Comune in Hera è pari al 4,98%, mentre a proposito 
della richiesta di audizione con ogni probabilità appare più opportuno procedere ad 
un’interrogazione scritta, così da informare il responsabile commerciale del gruppo. 

 

Esposito concorda, aggiungendo che tutto ciò che attiene la sfera pubblica deve presentare il 
massimo grado di controllo e trasparenza. 

 

Sulla tabella pagina 14 del PDF, anzi sulla pg 4 delle linee- guida, una sorta di diagrammi di 
flusso, richiama l’attenzione Alberto Ancarani. E’una questione grafica oppure tecnica? Per 
quale motivo le cinque “partecipate” (Start–Romagna Acque, Azimut, Ravenna Entrate, TPER) 
non si trovano alla stessa altezza di Aser, Sapir, Ravenna Farmacie ed Hera? 

 

Soltanto per un motivo grafico, di spazio rispetto all’impostazione della pagina, conferma 
Alberto Lubrano, dirigente Ragioneria. 



 

 

 

Espressione di parere alla delibera PD 349/2021 “RICOGNIZIONE PERIODICA SOCIETA' 
PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. N. 175/2016 

Gruppi: Partito Democratico, , Lista de Pascale Sindaco, Partito Repubblicano, Movimento 5 Stelle: 
FAVOREVOLE 

 

Gruppi: Lista per Ravenna – Polo Civico Popolare: CONTRARIO 

Gruppi: Viva Ravenna: ASTENSIONE 

Gruppi:  Fratelli d’Italia, : Lega Salvini Premier,  Forza Italia Berlusconi per Ancarani – PrimaveRA 
Ravenna,  La Pigna Città, Forese e Lidi: IN CONSIGLIO 

 

 

I lavori hanno termine alle ore 15.30 

 
 
 
Il Presidente della commissione 5 
Giacomo Ercolani 
 
Il segretario commissione 5 
Paolo Ghiselli  
 
(verbalizzazione a cura di Paolo Ghiselli) 


